
l ' U n i t à / venerdì 19 «gotte 1977 PAG. 7 /spettacol i -arte 
Crisi del 
cinema: 

Successo della retrospettiva a Locamo , J '» ; 

• • 

pigrizia e 
mancanza 
di fantasia 
Il cinema italiano sta at

traversando un periodo di 
profonde trasformazioni '' e 
questo non solo a causa della 
grave crisi in cui si dibatte, 
ma anche per il cambiamento 
dei modi con cui gli spetta
tori si rapportano al film. 

Tramontata definitivamen
te l'era del « movie habit », il 
cinema come abitudine perio
dica, siamo nel pieno di una 
fase di trasformazione che 
vede gli spettatori sempre 
più sensibili (e sensibilizza-
blll) non già ad un'indiscrimi
nata fruizione cinematogra
fica, ma alla visione di que
sto o quel film. Alcuni vedo
no in questa nuova situazione 
une maggiore presa di co-
scienza del pubblico e un'af
fermazione d'autonomia di 
giudizio. Non siamo convin
ti della legittimità di tanto 
ottimismo e preferiamo sot
tolineare la diversa politica 
seguita dalle grandi società 
cinematografiche che punta
no sempre più a concentrare 
« la domanda » attorno ad al
cuni superprodotti altamente 
remunerativi con un disDiego 
impressionante di pubblicità 
diretta e indiretta (televisio
ne, servizi giornalistici...) Co
sì come non ci sfuggono le 
motivazioni sociologiche che 
con sempre maggior forza 
spingono il pubblico a « con
sumare » subito spettacoli la 
cui fruizione è ormai entra
ta fra le caratteristiche di 
un preciso « stato sociale ». 

Davanti a queste modifiche 
di fondo nel modo di atteg
giarsi dello spettatore in rap
porto all'offerta di film e in 
presenza di una concorrenza 
televisiva agguerritissima, le 
forze imprenditoriali che de
terminano le sorti del nostro 
cinema, i grandi noleggiato
ri e 1 maggiori circuiti d'eser
cizio, stanno dimostrando an
cora una volta incapacità a 
svolgere sino in fondo il lo
ro ruolo con fantasia e intel
ligenza. Chiusi in un'ottica 
miopemente aziendalista, si 
limitano a piangere sul buon 
tempo andato e a chiedere 
soccorso alla finanza pub
blica. 

Nessuno nega che il com
pito che questi imprenditori 
hanno davanti sia particolar
mente difficile e che oggi lo 
sia ancor più di ieri, proprio 
per l'insensibilità e la gret
tezza dimostrata da questi 
signori ai tempi delle « vac 
che grasse » ; cosi come non 
ci sfugge che alcuni fra i 
problemi sollevati meritano 
attenta considerazione (rego
lamentazione delle televisio
ni private, riconsiderazione 
dell'imposizione fiscale, fun
zionalizzazione delle istituzio
ni e degli organismi preposti 
alla difesa della nostra cine
matografia...). Tuttavia ciò 
che sconforta è l'insensibilità 
e l'apatia di una classe im
prenditoriale che. pur da
vanti id una crisi di queste 
dimensioni, non sa riconside
rare il proprio ruolo, non è 
capace di inventare nuove 
strade, non sperimenta inizia
tive originali. 

Un esempio per tutti. Par-
late con un qualunque eser
cente e lo sentirete lamentare 
lo scarso numero di film di
sponibili. la pochezza della 
« merce » in circolazione. Ep
pure non c'è nessun circuito 
di un certo ri l ioo che abbia 
tentato sistematicamente ed 
organicamente di qualificare 
la programmazione di almeno 
una sala inserendovi film 
« diversi » da quelli che abi
tualmente imperversano sugli 
schermi. Non c'è distributore 
di un certo peso che si sia 
preoccupato di recuperare in 
modo sistematico e organico 
alcune delle centinaia e cen
tinaia di film stranieri che 
la « censura di mercato » ha 
sinora sottratto agli spetta
tori italiani. 

Abbiamo sottolineato per 
ben due volte la necessaria 
sistematicità ed organicità di 
queste mancate iniziative in 
quanto sappiamo bene che 
alcuni timidi tentativi sono 
stati fatti; ma è proprio ra 
loro caratteristica di exploit 
avulsi da una visione com
plessiva che li ha condannati 
in partenza ad una condizio
ne di marginalità. Quale sen
so può avere presentare una 
volta ogni tanto un film di 
qualità immergendolo in una 
programmazione becera e 
senza aver prima ricercato 
un collegamento con le forze 
sociali e culturali che opera
no sul territorio ? Ovviamen
te nessuna. Cosi come non 
ha molte possibilità di succes
so il film straniero stimolan
te e inconsueto annegato in 
un list.no commercialmente 
tradizionale. 

Quella che rivendichiamo è. 
in altre parole, una vera e 
propria politica culturale da 
parte di una categoria che 
spesso attribuisce a se stessa 
un ruolo rilevante per la so
pravvivenza di un reale plu
ralismo espressivo. A guar
dare l'elenco delle program
mazioni cinematografiche è 
ben difficile trovare elementi 
a conforto di una simile pre-

Umberto Rossi 

Goffredo Petrassi 
in Argentino 

BUENOS AIRES — E' giun
to a Buenos Aires Goffredo 
Petrassi. n musicista italiano 
dirìgerà un concerto al Colon, 
avrà contatti con esponenti 
dell» musica locale e parte
ciperà a una tavola rotonda 
all'Istituto italiano di cultura. 

Petrassi non veniva a Bue
nos Aires da circa venti an
ni: efli è stato invitato dal
l'Associazione del « Mozax-
teum arfenUao». 

Stiller, un cineasta 

I meriM del regista finnico-svedese vanno ben oltre la notorietà 
acquisita per la «scoperta» di Greta Garbo - L'esemplare le
zione dei film realizzati nei due primi decenni del secolo 

• Oltre l'ampio - e articolato 
panorama che Locamo '77 ha 
saputo fornire — pur tra ine
vitabili lacune e sempre opi
nabili scelte — delle più di
verse realtà del cinema d'og
gi, ci sembra doveroso, anche 
se a manifestazione conclusa, 
dare conto in modo circo
stanziato (e certamente più 
meditato di quanto abbiamo 
potuto fare nel corso del 
XXX Festival) dell'organica 
e interessante retrospettiva 
dedicata al cineasta finnico-
svedese Mauritz Stiller. Una 
iniziativa, questa, che anche 
al di là dei suoi specifici. 
intrinseci meriti, ha riscosso 
gli unanimi consensi non so
lo dei cinefili più sofisticati. 
del critici e degli studiosi di 
cinema, ma anche e soprat
tutto di giovani spettatori che 
hanno scoperto, non senza 
emozione, nei film degli anni 
'10 e '20 di questo autore le 
più evidenti matrici di tante 
altre opere e « poetiche » ri
conducibili ai nomi canonici 
dei maggiori « mostri sacri » 
della settima arte, in Europa 
e in America: da Lubitsch a 
Wilder. 

La vicenda umana e crea
tiva di Mauritz Stiller — nato 
nel 1883 a Helsingfors (Fin
landia) da una famiglia di 
origine ebraico-polacca e 
spentosi a Stoccolma nel 1928 
— s'intreccia e si confonde 
con la stessa, avventurosa 
storia del cinema degli inizi. 
Già operante, giovanissimo, 
ai primi del '900 negli ambien
ti teatrali di Helsinki e di 
Stoccolma, Stiller — anche 
dopo un proficuo apprendi
stato di attore — radicò in 
Svezia, dove già era noto co
me teatrante di versatile me
stiere, i suoi interessi e le 
sue possibili fortune. Provvi
do, in questo senso, fu l'in
contro di Stiller con il «ty
coon » dell'allora nascente ci
nema svedese, Magnusson, 
che, puntando in concomitan
za sull'altro grande degli 
schermi scandinavi, Viktor 
Sjòstròm, diede avvio a una 
esemplare e oggi non ancora 
dimenticata « stagione », ca
ratterizzata non soltanto da 
un volitivo talento imprendi
toriale (a queste esperienze 
vanno fatte risalire significa
tivamente le attuali struttu
re del cinema svedese) ma al
tresì come momento creativo 
d'impareggiabile ricchezza e 
originalità, anche se tanto 
Sjòstròm quanto Stiller mu
tuarono dalle tecniche e dai 
moduli espressivi dei già con
sacrati maestri del cinema 
americano (Griffith. Ince, 
ecc.) insegnamenti e indica
zioni poi rielaborati nelle lo
ro opere con assoluta auto
nomia. 

L'avvenimento più noto (e. 
insieme, più irrilevante) che 
impose il nome di Mauritz 
Stiller all'attenzione interna
zionale è, come si sa. incen
trato sul fatto che lo stesso 
cineasta ebbe la ventura — 
non sappiamo quanto consa
pevolmente o meno — di dare 
il crisma all'invenzione della 
« diva » per antonomasia, 
Greta Garbo, da lui impiega
ta per la prima volta sullo 
schermo in un ruolo di se
condo piano nel suo monu
mentale lavoro La saga di 
Costa Berling (tratta dall'al
trettanto monumentale e 
omonimo libro della scrittri
ce svedese Selma Lagerlof. 
insignita a suo tempo del 
Premio Nobel per la lettera
tura). Trasferitosi nella pri
ma metà degli anni '20 in 
America, Stiller — che pure 
vantava già al suo attivo le 
maggiori opere da lui realiz
zate in Svezia — portò con 
sé la giovane attrice, ma 1 
tempestosi rapporti che ca
ratterizzarono subito il suo 
approccio con i magnati 
di Hollywood pregiudicarono 
ogni possibile iniziativa di 
dirigere la sua «scoperta», 
Greta Garbo, appunto, in, 
un'opera che doveva sancirne 
la consacrazione (anzi, sarà 

Fred Niblo a firmare il film 
degli inizi americani della 
Garbo, The temptress). 

Questo episodio, circonfu
so nel corso di molti anni più 
dell'alone del mito e dell'aned
dotica apologetica che dei 
contorni esatti della verità, 
non ha peraltro che un peso 
incidentale nella valutazione 
della figura di un cineasta 
come Mauritz Stiller. La sua 
personalità artistica e. in 
ispecie, i suoi meriti vanno 
cercati soprattutto nei suoi 
film «svedesi», quelli appun
to che lo videro sperimenta
tore e innovatore del cinema 
degli anni 10 e 20 tra i più 
dotati e moderni. 

Locamo '77, per testimo
niare proprio di questa ricer
ca e di questa « novità » del 
cinema di Stiller (rapportato 
ovviamente al suo tempo) ha 
proposto via via sugli scher
mi, parallelamente allo svol
gimento della trentesima edi
zione del Festival, la serie 
pressoché completa — man
cava purtroppo il fondamen
tale film La suga di Còsta 
Berling, la cui copia per in
sormontabili difficoltà non è 
stata resa disponibile dai di
rigenti della cinematografia 
svedese — delle opere più si
gnificative di Mauritz Stiller: 
dal Miglior film di Thomas 
Craal (1917) al Più bel ra
gazzo di Thomas Graal (1918) 
dal Canio del fiore rosso 
(1918), ad Alessandro il gran
de (1917), dal Tesoro di Ante 
(1919) a Erotikon (1920). da 
Johan (1921) alla Suga di 
Gunnar [lede (1922). 

Tutte ' opere, queste, ' che 
— opportunamente ripropo
ste a Locamo '77 con i debiti 
accorgimenti tecnici e con 
la cattivante « chiosa » di 
un pertinente e puntuale 
commento musicale eseguito 
da giovani pianisti — ci han
no restituito, insieme, la mi
sura esatta e la scoppiettan
te vitalità di un momento 
creativo tipicizzato tanto dal-
le epiche rivisitazioni dei luo
ghi deputati della tradizione 
folclorica-popolare scandina
va (ricorrenti sono le «saghe» 
e le « leggende » cui si rifa il 
cinema di Stiller, ora attra
verso la mediazione di scrit
tori quali Selma Lagerlof, 
ora attraverso ricognizioni 
personalissime), quanto so
prattutto dalle corrive «can
zoni di gesta » di amore e di 
morte, non aliene peraltro da 
un sapiente (e spesso sofisti
catamente divertito e ammic
cante) «gioco dei sentimenti». 

In effetti, il successo riscos. 
so da questa retrospettiva a 
Locamo ha forse trovato la 
sua motivazione più piena e 
più vera non tanto e non so
lo nel modesto richiamo del
l'» inventore della Garbo ». 
(che, peraltro, non ci è stato 
dato di vedere sullo schermo 
in questa occasione) ma, mol
to più opportunamente, nella 
riscoperta di un cinema e di 
un cineasta che possono an
cor ricreare e, perché no?, di
vertire (come giustamente au
spicava Brecht) con abilità e 
intelligenza. 

Sauro Borei li 

; > * » I film 
in concorso 

a; San 
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Sebastiano 
SAN SEBASTIANO — Il co
mitato organizzatore del Fe
stival di San Sebastiano ha 
comunicato l'elenco dei film 
che saranno presentati nella 
sezione ufficiale e in quella 
riservata ai « nuovi registi ». 

Nella sezione ufficiale con
correranno: Full circle di Ri
chard Loncraine (Gran Bre
tagna), con M:a Farrow e 
Keir Dullea; Disappeurance 
di Stuart Cooper (Canada). 
con Donald Sutherland, Da
vid Hemmings e Christopher 
Plummer; Hemat i natten di 
Jon Lindstrom (Svezia), con 
Lasse Hjelt e Gunvor San-
dkvist; Break o) day di Ken 
Hannam (Australia), con 
Sara Kestelman e Andrew 
MlFarlane; Stroszek di Wer
ner Herzog (RFT) ron Eva 
Matthes; Obscur Object du 
desir di Luis Brunuel (fran
co-spagnola) con Fernando 
Rey e Angela Molina, (fuori 
concorso); Serpent's egg di 
Ingmar Bergman (USA), fuo
ri concorso. 

Alla sezione « nuovi regi
sti » parteciperanno: Jabber-
ivocky di Terry Gilliam (Gran 
Bretagna) con Micheal Palin 
e Annette Badland; Don's 
party di Brace Beresford (Au
stralia) con Ray Barrett e 
Clare Blnney: Jack di Jan 
Halldoff (Svezia) con Goran 
Stangertz e Orjan Ramberg; 
Harlan county di Barbara 
Kopple (USA) con attori ope
rai. 

Il Festival, che si svolgerà 
a San Sebastiano fra il 10 
e il 21 settembre, avrà anche 
due sezioni retrospettive, una 
dedicata a Pier Paolo Paso
lini e l'altra al cinema spa
gnolo degli anni trenta. Non 
sarà questo l'unico omaggio 
del Festival a Pasolini: usci
rà anche un libro illustrato 
dedicato alla sua opera, del 
quale è autore lo spagnolo 
José Luis Guarner. 
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Ieri si sono svolti i funerali 

Folle di fans hanno dato 
l'ultimo addio a Presley 

MEMPHIS — Si sono svolti 
ieri pomeriggio alle 14 (cioè 
alle 21 ora italiana) i fune
rali di Elvis Presley. Il rito 
funebre è stato officiato nel-
l'a|iitneione del cantante 
scomparso, alla presenza del 
padre, dei parenti più stret
ti e di alcuni intimi ornici. 
Per tutta la giornata, però, 
una numerosa folla si è ac
calcata davanti ai cancelli di 
« Graceland Mansion », la 
villa di Presley situata a me
tà del grande boulevard che 

porta il nome dello scom
parso. 

L'altro ieri l'afflusso della 
gente che intendeva rendere 
omaggio alla salma del can
tante, composta in una bara 
di bronzo, era stato eccezio
nale: secondo calcoli della 
polizia non meno dì ottanta
mila persone si sono raduna
te in un lunghisimo tratto di 
strada. Di queste, sono state 
fatte sfilare nella camera ar
dente soltanto trentamila: 
poi la famiglia Presley è riu-

E' cominciata al Castello di San Giusto 

A Trieste rassegna 
francesi degli anni 

di film 
settanta 

Nostre servizio 
TRIESTE — Un'ampia ras
segna della produzione cine
matografica francese degli 
anni 70 è cominciata ieri al 
Castello di San Giusto a Trie
ste. Nel calendario delle ma
nifestazioni, che sono state 
aperte da Scene di un'amici' 
zia tra donne, la prima espe
rienza come regista - dell'at
trice Jeanne Moreau, e da 
France Società Anonyme di 
Alain Corneau. sono previsti 
ventidue film, due al giorno, 
di cui la metà presentati in 
anteprima per l'Italia. 

La scelta, non casuale, di 
rappresentare opere per la 
maggior parte inedite in Ita
lia. oppure apparse solo fuga
cemente sugli schermi nazio
nali — afferma Lorenzo Co-
delli, nella sua presentazio
n e — è stata operata per ga
rantire la più ampia rappre
sentatività delle tendenze e 
degli autori nuovi, con gli 
stessi criteri che hanno ca
ratterizzato la rassegna sul 
cinema americano degli an
ni 70 dello scorso anno. 

Al di là della nouvelle va-
gue degli anni '60. con i suoi 
Chabrol e Truffaut, una nu
trita schiera di nuovi autori 
si sta dando dà fare nella 

prolifica produzione cinema
tografica degli ultimi anni. 
Nei dodici mesi scorsi, sono 
circa duecento i film fran
cesi comparsi per la prima 
volta sullo schermo, ma fra 
questi più di un terzo sono 
quelli contrassegnati con una 
«X». cioè fanno parte della 
serie di pellicole pornografi
che, riservate ai circuiti spe
cializzati che in Francia con
tano circa centocinquanta 
sale. Naturalmente tra i due 
terzi che restano c'è molto 
spazio occupato dal cinema 
di cassetta e dal cinema com
mercialo di qualità prodotto 
dai « vecchi » registi caposti
piti della nouvelle vague de
gli anni '60. Quello che resta 
non è poco, anche grazie alla 
legge per l'anticipo di una 
quota di denaro sui futuri 
incassi, che permette a mol
ti registi esordienti di met
tere in cantiere le loro opere. 

Tra 1 circa settanta registi 
che hanno debuttato negli 
ultimi due anni non sono po
chi quelli che promettono 
molto bene e già oggi pro
ducono film di buona qua
lità, spesso ricchi di morden
te e positivamente provoca
tori nei confronti della ao-

J detà francese 

Un filone che si sta affer
mando da diversi anni, ar
ricchito da contributi di mol
te registe, è quello del cine
ma fatto da donne: a fian
co delle caposcuola come 
Marguerite Duras. si stanno 
facendo strada numerose fi
gure nuove, alcune già note, 
come Jeanne Moreau — la 
cui opera prima ha aperto la 
rassegna — altre che si stan
no imponendo all'attenzione 
del pubblico e della critica 
con la loro personalità. 

La rassegna, patrocinata 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e dal cir
colo «La Cappelia Under
ground » in collaborazione 
con la Unifrance Film, vuole 
soprattutto offrire un ampio 
panorama su questo cinema 
francese, poco noto in Italia, 
ma che senz'altro costituisce 
una prova di vitalità, per 
quanto contraddittoria e con
tinuamente minacciata. 

La rassegna sarà affiancata 
da una serie di iniziative col
laterali, incontri con i registi, 
presentazioni, ecc. Sono pre
visti due film per ciascuna 
sera, con prezzi veramente 
popolari. 

Giulio Groppi 

scita ad ottenere, nel tardo 
pomeriggio, che fossero chiu
si i cancelli della villa. 

Si sono verificati numero
sissimi casi di isteria collet
tiva e di svenimenti. Una ra
gazza ha parso i sensi dopo 
aver visto il catafalco: quan
do è rinvenuta ha detto: « Vi 
prego, non dite che era gras
so. Io hanno fatto sembrare 
grasso nella bara ». 

La giornata dei fans è sta
ta resa ancor più tragica da 
un avvenimento estraneo: 
nelle prime ore del mattino 
un'automobile, della qua
le il guidatore aveva perso il 
controllo, è piombata sulla 
folla degli ammiratori, com
posta soprattutto di ragazze: 
due di esse sono morte e al
tre quattro sono rimaste fe
rita. 

Sono venuti a Memphis, per 
assistere ai funerali, alcune 
notissime personalità del mon
do dello spettacolo come Sam-
my Davis jr.. James Brown, 
Arm-Margret, Burt Reynolds, 
Johnny Parago. j j 

La morte del cantante è 
stata ovviamente una gran
de occasione per fare un po' 
di quattrini. Non si tratta sol
tanto delle iniziative di un 
fioraio o del propr.etario di 
un ristorante di Memph:s, 
che hanno messo in vendita. 

realizzando grossi guadagni, 
rispettivamente coroncine di 
fiori a forma di chitarra e 
hamburger accompagnati da 
un libretto con la biografia 
di Presley, ma di una colos
sale speculazione imbastita 
dall'industria discografica la 
quale, viste esaurirsi in tut
ti gli States le giacenze di 
dischi e di musicassette del 
cantante, ha deciso di cura
re massicce ristampa: negli 
stabilimenti dì Indianapolis 
della RCA si lavorerà venti
quattro ore su ventiquattro 
per sette giorni di seguito. 
in modo da produrre almeno 
centomila longplaying la set
timana. 

Nel complesso si prevede 
che in breve tempo dovranno 
essere ristampati almeno cen
to milioni di dischi con le 
canzoni interpretate dal can
tante scomparso. 

NELLA FOTO: un poliziot
to porta fuori dalla casa di 
Presley una ragazza svenu
ta per l'emozione, mentre la 
folla si accalca davanti ai 
cancelli, 

\.'- .1 e i 

oggi vedremo 
Uomini 
e lupi 

Ancora repliche. In mag
giore evidenza fra tutta, la 
finta rubrica Rivediamoli in
sieme (Rete 1, 22,10) che 
comincia stasera a ripropor
re il varietà Teatro 10 con
dotto da Alberto Lupa. Que
sto Lupo ne deve avere di 
santi in Paradiso, dal mo
mento che in questi assurdi 
revival televisivi fa la par
te del prezzemolo. Sempre 
« per grazia ricevuta », lo ri
troveremo domenica, ancora 
una volta, quale conduttore 
di un altro revival, dedicato 
addirittura a se stesso, pro
tagonista di quel dimenticato 
polpettone che era La citta
della, sceneggiato tratto dal 
romanzo di Cronln. 

A parte ciò, andiamo a ro
vistare fra le cosiddette no

vità. Si tratta comunque di 
cose di poco conto, tra le 
quali L'uomo che torna da 
lontaìio (Rste 1. 20,40), uno 
sceneggiato francese ' tratto 
da un romanzo di Gaston Le-
roux, diretto da Michael 
Wynn < e • interpretato dalla 
ancora radiosa Alexandra 
Stewart, il terzo episodio tei 
Giorni della speranza (Re
te 2, 20,40, originali televisivi 
diretti dal britannico Ken 
Loach, e Auditorio ' A (alle 
22,05, sempre sul secondo). 
Il varietà televisivo che so
stituisce Senza Rete è pre
sentato oggi da un altro can
tautore, anziché dal solito 
« urlatore », secondo una for
mula che ci pare piuttosto 
azzeccata, una volta tanto 
adeguata ai tempi. Il prota
gonista odierno di Auditorio 
A è. inoltre, uno dei pochi 
creatori rispettabili della no
stra musica leggera: Gino 
Paoli. 
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programmi 

TV primo 
10,15 PROGRAMMA CINE. 

MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: i l 
Quartetto Cetra » - « Su-
perstar Aretha Franklin » 

19,20 L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

19,45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO .: , 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO CHE TORNA 

DA LONTANO 
Telefilm con Alexandra 
Stewart e Michel Vitold 

21,35 PING-PONG 

22,10 RIVEDIAMOLI INSIE
ME 
« Teatro 10 » con Al 
berto Lupo 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13.00 
13,15 

18.15 
18.45 
19,00 

19,45 
20.40 

22.05 

23.00 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAME
RA 
TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 
« Dossier Mata Hari » _ 
TELEGIORNALE ' 
I GIORNI DELLA SPE
RANZA 
AUDITORIO « A » 
Terza puntata del varietà 
condotta da Gino Paoli 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
8, 9, 10, 12, 13. 14. 15. 18, 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stama
ne; 8: Edicola del GR1; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io: 10.25: 
Per chi suona la campana; 1 1 : 
Hollywood tra mito e realtà; 
11.30: Giorgio Albertazzi: La 
radio a colori; 12,05: L'altro 
suono estate: 13,30: Musical
mente; 14,05: La nuova do
manda educativa: 15,05: Disco 
rosso 15,30: Chiave di lettura; 
Sotto accusa; 16,15: Estate con 
noi; 18,35: Incontro con un 
Vip; 19,20: I programmi della 
sera; Disc Jolly; 20.10: Radio 
drammi in miniatura; 20,30: 
Discoteca O l i ; 21,05: Musica 
Sud; 21,35: I l piacere di ascol
tare; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - ORE: 6 e 
30. 7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 
12.30, 13.30, 15.20, 16,30, 
18,30. 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Quello che è 
estate: 9,32: Emiliano Zapata; 
10: GR2 Estate; 10.12: Le va

canze di Sala F; 11,32: Va
canze in musica; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: I l 
racconto del venerdì; 13: Giro 
del mondo in musica: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Sorella radio; 
15,40: Oui Radiodue estate; 
17,30: I l mio amico mare; 
17,55: Ultimissime da; 18,33: 
Big music; 19,50: 5upersonic; 
21,29; Radioventunoeventinove 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO - ORE 6 e 
45. 7.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20,45. 23; 6: Quotidia

na Radiotre: 9: Piccolo concerto; 
10: Noi voi loro; 10.55: Operi
stica; 11,35: Rassegna della 
stampa femminile e femminista; 
11,55: Come e perché; 12.10: 
Long Playing; 13: Rostropovich 
interpreta Sciostakovich e Cho-
pin; 14: Quasi una fantasia; 
15,30: Un certo discorso estate; 
17: Fuori repertorio: Antologia 
di opere rare; 17,30: Spazio-
tre; 18.15: Jazz giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Un cantiere musi
cale; 22: Tribuna internazionale 
dei compositori; 1976; 23: I l 
giallo di mezzanotte. 

E' cominciato il Festival teatrale di Taormina 
TAORMINA — Lo spettacolo inaugurale del II Festival inter
nazionale del teatro a Taormina ha riscosso largo successo. 
La rassegna, che si è aperta con Come vi piace, si concluderà 
il 4 settembre. 

La commedia shakespeariana è stata allestita dalla com
pagnia «La Maina» di New York con la regia del romeno 
Andrei Serban. che già l'anno scorso l'aveva rappresentato 
al Festival di La Rochelle. Gli spettacoli si svolgono nel 
Parco Duca di Cesaro. « - < ? 

Il festival proseguirà dal 23 al 26, dopo le repliche di 
Co»ie vi piace, con la prima mondiale di Camaralzaman tratto 
dalle Mille e una notte e proposto dalla compagnia-spettacolo 
di Anne Béranger. • ; 

i • " - ì ' ' ' i , , ' ' ' ' 

Folklore internazionale ad Erba 
ERBA — Sedici gruppi, appartenenti a otto nazioni, ciascuno 
composto in media da circa quaranta elementi, per un totale 
di oltre seicento interpreti del folklore d'Europa, d'Africa e 
del Sudamerica, daranno vita quest'anno al III Festival dei 
folklore che si svolgerà ad Erba dal 26 al 28 agosto. 

Saranno tre giorni che vedranno gli interpreti impegnati 
in non meno di venti ore effettive di spettacolo, tra sfilata 
e rappresentazioni in teatro, ni Palazzo delle Mostre di Erba. 
Ci sarà anche una novità; ciascuno dei paesi maggiori che 
compongono il circondario dì Erba, in un raggio di circa dieci 
chilometri, ospiterà un gruppo folk. 

Da ieri pianisti in gara a Bolzano 
BOLZANO — Sono cominciate ieri al Conservatorio Monte-
verdi di Bolzano, le prove di selezione a porte chiuse della 
XXIX edizione del Concorso pianistico internazionale «Fer
ruccio Busoni ». 

Al Concorso sono iscritti sessantotto candidati provenienti 
da venti nazioni. Una trentina di essi, dopo le prove a porte 
chiuse, saranno ammessi alle prove pubbliche in program
ma per il 23 agosto. Tra questi trenta ci saranno anche i cin
que pianisti già vincitori di altri importanti concorsi. 

Per il 30 agosto è fissata la provo finale con orchestra — 
la « Havdn » di Bolzano — dalla quale uscirà il vincitore del 
concorso. Tutti i premiati parteciperanno poi il 2 settembre 
ad un concerto pubblico. 

COMUNE DI MONGRANDO 
Provincia di Vercelli 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di potenziamento acquedotto comunale: importo lire 
129.482.415. Per ulteriori notizie telefonare al n. 015/66262. 

IL SINDACO 
Salza Bruno 

nel n. 32 di 

Rinascita 
• Risposta a Zaccagnini (editoriale di Emanuele Ma* 

caluso) 
• I termini del problema nucleare (di Bernardino 

, Fantini) 
• I dissenzienti e gli integralisti (di Aldo Tortorella) 
• Bologna: discutiamo ancora (di Roberto Fimi) 
• Turismo '77: stagione piena anche di polemiche (di 

Dina Rinaldi) 
• Lavoro e nco lavoro - « Socialmente utile » e no 

(di Aris Accornero) 
• Piemonte: il piano di sviluppo 1977-1980 - La Regione , 

soggetto della programmazicne (di Sergio Chiam* 
parino); Il Tesoro decide ancora troppo (di Claudio 
Sìmonelli) 

• Trasporti: sul tappeto le scelte decisive (di Lucio 
Libertini) 

• Altri interventi nel dibattito sul partito, oggi - Una 
sfida positiva dal Mezzogiorno (di Franco Ambrogio); 
Una leva di quadri dalle lotte operaie (di Renzo Gia
notti); Il rifiuto del partito che gestisce tutto (di 
Francesco Mandarini); Non bisogna perdere la capa
cità di anticipazione (di Giuseppe Gavioli) 

• CEE agricola: occasicne per cambiare (di Carla Bar
barella) 

• Inghilterra: quunto resisterà il patto sociale? (di 
Antonio Bronda) 

• New York: una conferma, non un'eccezione (di Tho
mas Wise) 

• Dalla rivista «Pietre» al gruppo Bandiera Rossa (di 
Lelio Basso) 

• La scomparsa di Ernst Bloch • Il filosofo della spe
ranza (di a.b.); Un materialista speculativo (di JOr-
gen Habermas); Il segnale dell'Ottobre (di Oskar 
Negt) 

• Cinema - Cifre e temi dell'anno della grande crisi 
(di Umberto Rossi); Ma molte carte si stanno rime-

. scolando (di Mino Argentieri) 
• Teatro - Popolare sotto la tenda? Vedremo... (di 

Italo Moscati) 
• Libri - Bruno Tobia, Sindacalismo rivoluzionario e 

socialismo; Carlo Viltà, Un «Cuore» abbastanza 
blasfemo; Alessandro Sbordoni, Semiotica musicale 

• Sono tornata per cantare e imparare a lottare (una 
lettera da New York a cura di Luigi Pestalozza) 
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